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GRUPPO SANPAOLOIMI

Segreteria di Gruppo

MOI E DAL: L’AZIENDA SI DICHIARA DISPONIBILE A MIGLIORARE GLI ACCORDI SULLA MOBILITA’ E AD INSERIRE GARANZIE SULLA RICONVERSIONE E LA TUTELA PROFESSIONALE DEI LAVORATORI

Torino, 26 febbraio 2003 – Dopo un’intera giornata di discussioni, la delegazione aziendale si è finalmente dichiarata disponibile a migliorare le previsioni attualmente esistenti in materia di mobilità territoriale per i lavoratori coinvolti nella ristrutturazione della Macchina Operativa Integrata e della Direzione Acquisti e Logistica.

Per la prima volta si profila la possibilità di raggiungere un’intesa sulle materie più volte sollevati dal sindacato nel corso di settimane di trattativa, che riguardano le tutele occupazionali, la formazione e la riconversione dei lavoratori, le garanzie professionali e le norme che limitino la discrezionalità aziendale sulla mobilità.

· Tutele occupazionali: conferma e miglioramento delle garanzie già previste dagli accordi aziendali e di gruppo in tema di riconversione professionale delle eccedenze di personale anche con ricorso al Fondo di Solidarietà, che verrà regolato da specifico accordo da stipularsi tra le parti

· Formazione di riconversione: previsione di un dettagliato percorso di formazione presidiata per consentire ai colleghi ottimizzare le possibilità di reinserimento lavorativo

· Mobilità: conferma delle attuali previsioni per i colleghi impiegati e quadri direttivi di 1° e 2° livello, nell’ottica di ridurre le conseguenze negative per i lavoratori e prevedendo l’esplicito consenso dell’interessato per trasferimenti a sedi di lavoro che distino oltre 50 km dalla residenza, anziché 60 come attualmente previsto.

L’Azienda si è inoltre dichiarata disponibile ad estendere il limite alla mobilità di cui sopra anche agli accordi già stipulati per i colleghi dell’ex Banco Napoli.

Il sindacato ha ribadito con forza la richiesta di avviare un confronto, anche nel corso dello sviluppo del progetto di riorganizzazione, per verificare la possibilità di ridurne gli impatti sul personale anche diminuendo il già programmato ricorso all’esternalizzazione di alcune attività. 

La riunione prosegue domani 27 febbraio per verificare la concreta possibilità di raggiungere un accordo.  







